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Intervista con Mele Il procuratore capo annuncia 
la nascita del pool di magistrati 

«Non chiamateci più porto delle nebbie». Mafia: «Indizi inquietanti» 
Indagini ferme? «Non ce ne sono». La classe politica? «C'è qualche falla» 

«Tangenti, andrò fino in fondo» 
15 giudici al lavoro sulle inchieste che scottano 

Sulle tangenti, entro due settimane lavorerà una 
squadra di quindici giudici. Lo ha annunciato ieri 
Vittorio Mele, da due mesi procuratore capo, che ha 
aggiunto: «Veramente un pool c'era già, ma si è 
esaurito». Nell'intervista, il problema delle inchieste 
nei cassetti e della penetrazione mafiosa in città. 
Roma è più simile a Palermo o a Milano? «È una ter
za città». E la classe politica? «C'è qualche falla». 

CLAUDIA ARLETTI 

• t i In una stanza al terzo 
piano del tribunale. Vittorio 
Mele, da due mesi procuratore 
capo, parla di malia e di tan
genti, «mali» antichi e recenti, a 
Roma. L'ultima cosa che dirà: 
•Spero tanto che la procura si 
scuota di dosso certe etichette, 
come "porto delle nebbie", lo 
alla trasparenza tengo davve
ro». Ha un ufficio luminoso e 
austero; di personale, solo un 
disegno appeso al muro, l'im
magine di Giovanni Falcone e 
Francesca M«->rvillo: «il regalo 
di un amico», dice lui. Poi si co
mincia. 

Signor procuratore, parlia
mo del pool antltangenti. A 
Milano una struttura analo
ga è nata recentemente, do
po che è esplosa la questio
ne-tangenti e quando la si
tuazione era ormai Insoste
nibile, E cosi anche a Roma? 

Per essere precisi, si tratta di ri
costituire un pool, che era sta
to formato qualche tempo fa. 
per ', reati contro la pubblica 
amministrazione, e che poi si 
era in qualche modo esaurito. 
Ora ho ritenuto di rimetterlo in 
funzione. Teniamo presente, 
pero, che noi ci stiamo già oc
cupando di reati contro la 
pubblica amministrazione, an

che al di la di questo pool. 
Quanto tempo d vorrà per 
attivare questa struttura? 

Credo che saremo pronti tra 
una quindicina di giorni. Nel 
frattempo, sto conducendo 
un'ampia consultazione tra 
tutti i colleghi. Desidero infatti 
che questo ufficio sia gestito 
nel modo più collegiale possi
bile. 

DI quanti giudici sarà com
posto il pool? 

Sara formato da dieci, quindici 
persone, non di più. 

Qualche nome? 
Non è ancora il momento di 
fame, anche se nella mia testa, 
naturalmente, i nomi ci sono. 
In ogni caso, l'intenzione è di 
utilizzare al meglio le profes
sionalità di ciascuno. E chi ha 
già lavorato, dimostrando di 
sapere mettere le mani nel po
sto giusto, credo debba essere 
privilegiato. 

Cambiamo argomento e 
parliamo di mafia. A Roma, 
possiamo ancora limitarci a 
parlare di «Infiltrazioni» o 

' c'è un vero radicamento del
la malavita organizzata? CI 
sono stati diversi arresti, ne
gli ultimi giorni... 

Bimbo scampa ad uno stupro 

Salva il figlio di 7 anni 
da una violenza carnale 
Arrestato il maniaco 
• a l Un bambino di sette anni 
va in giro a giocare vicino casa. 
Trova un uomo che cerca di 
violentarlo, grida, piange. Il 
padre che lo cerca disperato 
sente i lamenti, corre e riesce a 
raggiungerlo appena in tempo 
per salvarlo dalle gnnfie del 
violentatore, identificato e ar
restato dalla polizia. È ciò che 
è successo ieri sera nei dintor
ni di Zagarolo. proprio a pochi 
chilometri dalla capitale. 

La piccola vittima, che chia
meremo Marco, abita in una 
casa che dà su uno di quegli 
stupendi parchi-gioco che so
no i campetti incolti. Alle sette 
di sera Marco non e ancora 
rientrato e il padre si comincia 
a preoccupare. Pensano che si 
sia potuto far male, che si sia 
perso. Il padre esce di casa e 
inizia a battere palmo a palmo 
le strade nelle vicinanze alla 
periferia del paese, poi ogni 

cespuglio, ogni anfratto. Dopo 
mezz'ora di disperate ricerche, 
sente un lamento, corre, è sul 
posto. Un uomo tiene stretto 
suo figlio, lo sta per violentare. 
Il padre si butta addosso al vio
lentatore, che cerca di scappa
re. Poi toma a casa e chiama il 
113. L'uomo verrà identificato 
per Carlo Porcari. 32 anni. Dal
ia scheda del cervellone della 
polizia risulta che è già stato 
arrestato in passato per violen
za carnale. Viene portato via in 
manette dagli agenti del com
missariato di Frascati, con un 
accusa di tentata violenza ai 
danni di un minore. Intanto 
Marco viene accompagnato a! 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Frascati, ha numerose con
tusioni sulle braccia e sul volto, 
guaribili in una decina di gior
ni. Ma i danni di uno choc co
me questo potranno passare 
soltanto con molto più tempo. 

Grido d'allarme della Federlazio 
Sull'accordo scontro nel sindacato 

Occupazione 
Si annuncia 

autunno nero 

Il procuratore 
di Roma, 
Vittorio Mele 
(foto A. Pais) 

Niente clinica per Carlo Pelonzi 
Dopo la latitanza solo il carcere 

•aa Niente clinica, per Carlo Pelonzi' quando il consigliere del
la de, ricercato «per tangenti», si costituirà, finirà in carcere. Sol
tanto, poiché soffre di claustrofobia, probabilmente andrà nel
l'infermeria, invece che in una cella. Ieri, è stata respinta l'istanza 
dell'avvocato Spaltro, che chiedeva, per il proprio cliente, il rico
vero in una clinica, in luogo della carcerazione. Il perito del tribu
nale ha comunque precisato che a Pelonzi, una volta arrestato, 
dovrà essere concesso di muoversi con una certa libertà nel car
cere. E niente cella d'isolamento, né limitazioni alle ore d'aria. 
Nell'istanza del legale, invece, il neurologo Mario Scapicchio 
aveva parlato di «incompatibilità» tra lo stato del consigliere e la 
carcerazione. 

CaracaUa 
Ronchey 
decide sui concerti 

Il confine tra «infiltrazione» e 
•radicamento» non é molto 
netto. Ma non mi sentirei dì di
re che a Roma ci sia la mafia, 
come struttura organizzata. Ci 
sono degli indizi inquietanti, 
certo. Per esempio, il fenome
no delle estorsioni è notevole. I 
negozi che saltano... Potrebbe
ro essere episodi singoli, ma è 
più ragionevole pensare che 
siano tra loro collegati. 

Di Indizi, in effetti, ce ne so
no parecchi. A Roma, per 
esemplo, c'è un numero 
spropositato di finanziarle. 
Cosi come sono centinaia le 
società di copertura. 

SI, in effetti bisogna agire in di
verse direzioni, soprattutto sul 
versante patrimoniale. La tec
nica d'indagine, ormai, consi
ste, in buona parte, in questo. 
E la strada che ci ha indicato 
Giovanni Falcone, del resto. 

Cerchiamo un'Immagine 
che definisca questa città: 
Roma, secondo lei, è più sl
mile a Palermo o a Milano? 

Direi che è una terza città. 
Nel mesi scorsi, mentre a Mi
lano esplodevano gli scan
dali che conosciamo, molti 
si sono domandati: ma a Ro
ma perché non succede 
niente?, che fanno i giudici? 
Lei è a capo della Procura da 
poche settimane. Cosa ne 
pensa? 

Francamente, non so cosa fos
se emerso in quel periodo. Di 
qualsiasi cosa si sia trattato, 
comunque, escludo che non ci 
sia stata la volontà di occupar
sene. E, poi, a Roma c'è un'as
segnazione automatica dei 
processi. Perciò, se un proce
dimento non imbocca la stra
da giusta, tutt'al più si può risa
lire a responsabilità individua

li. Vorrei ricordare, comunque, 
che anche le tangenti milanesi 
sono vecchie di anni. È un fe
nomeno antico, che solo ades
so è saltato fuori. Cosi a Roma, 
io ritengo, prima o poi pene
treremo maggiormente. Anche 
se, rispetto al passato, stiamo 
già facendo molto, mi pare. 

Le faccio, pero, tre esempi: 
Olimpico, Metropolitana B, 
ministero della Sanità alla 
Magliana. Queste Inchieste, 
di fatto, sono ferme. 

Ce ne stiamo occupando. 
Allora, avremo presto novi
tà? 

Delle singole indagini preferi
sco non parlare. 

Permetta però questa do
manda: Il suo predecessore, 
Ugo Gludlceandrea, si era 
avocato l'Inchiesta sul mini
stero della Sanità alla Ma
gliana. Di questa Indagine 
poi non si è saputo più nien
te. Quel fascicolo e ancora 
sulla sua scrivania? 

L'inchiesta era stata avocata, 
cioè trattenuta, dal collega 
Gludiceandrea, il quale si av
valeva della collaborazioni di 
sostituti. In casi come questi, 
insomma, le indagini non ven
gono svolte direttamente dal 
capo dell'ufficio. 11 lavoro, per
ciò, è continuato. E continua. 

I giornali spesso riportano 
notizie su cui varrebbe la pe
na di aprire fascicoli. Fino
ra, però, l'attenzione della 
procura è sembrata sporadi
ca, quasi casuale. Incariche
rà qualcuno di tenere d'oc
chio sistematicamente I quo
tidiani? 

Guardi, questa è una cosa di 
cui mi occupo io personal
mente. Tutti i giorni. 

Lei si è Insediato da poco. 
Qual è il problema più gra
voso che ha dovuto affronta
re? La burocrazia, forse... 

La burocrazia direi di no. E, 
anzi, sebbene fossi consape
vole delle difficoltà che avrei 
incontrato in questo ufficio, ho 
trovato magistrali estrema
mente disponibili, professio
nalmente preparati, con i quali 
credo si possa lavorare bene. 
Anche l'organico è quasi com
pleto. Altri venti sostituti procu
ratori sarebbero sufficienti. 

Lei è procuratore capo da 
poche settimane, ma è a Ro
ma da molto... 

Diciassette anni, si. 
In tutto questo tempo, che 
opinione si è fatto della clas
se politica romana? 

Non mi faccia parlare di politi
ca, non me ne interesso. Per la 
verità, anzi, i politici romani 
non li conosco. Ogni tanto bal
za fuori il nome di qualcuno, e 
la prima cosa che faccio è cer
care di capire di chi si tratta. 
Ne ignoro, fino a quel momen
to, anche il partito di apparte
nenza. Circostanza, peraltro, 
nient'affatto rilevante ai fini 
dell'indagine. 

Però negli ultimi mesi è suc
cesso di tutto. Arresti In Re
gione e In Provincia. Ora c'è 

. un consigliere comunale la
titante. La gente si fa delle 
opinioni, anche lei se ne sa
rà fatta una. 

È un discorsoche non riguarda 
solo Roma. I cittadini vorreb
bero una classe politica inec-
cepile... 

Il che non è. 
Be', diciamo che c'è qualche 
falla. 

• • Per stamattina il mini
stro dei Beni culturali Alber
to Ronchey ha convocato 
una riunione tecnica per ri
solvere la questione Cara-
calla. 

Dopo la denuncia sugli 
«usi impropri» delle Terme 
fatta dal sovrintendente ai 
beni archeologici Adriano 
La Regina, si accende la po
lemica tra gli esperti sull'uti-
lizzo dello splendido «palco
scenico» archeologico. Fa
vorevole al «vade retro» è lo 
stonco dell'arte Giulio Carlo 
Argan, ex sindaco della ca
pitale. «Sono sempre stalo 
dell'idea che non si deve 
chiedere a un monumento 
di fare nient'altro che il mo
numento», dice. Altrettanto 
senz'appello il giudizio del 
critico Federico Zeri: «Dal 
momento che è stato distrut

to solo il 3%, dobbiamo per
dere anche l'altro 97?». La 
soluzione a suo dire è quella 
di «costuire invece un teatro 
all'aperto come c'è In molte 
città». Tra gli allarmati, pri
mo fra tutti, il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera Giam
paolo Cresci che ieri si la
mentava di aver appreso rut
to dai giornali. Addirittura 
indignato è Robinio Costi, 
parlamentare romano del 
Psdi nella commissione cul
tura della Camera, che sol-

. tolinea il merito del Teatro 
dell'Opera per aver «illumi
nato, protetto e fatto cono
scere» Caracalla. Sopresi e 
contrari alla chiusura i sin
dacati Filis-Cgll, Filsic-UU e 
Fis-Cisl. Nel frattempo conti
nua ai botteghini la vendita 
dei biglietti per i concerti di 
Pino Daniele e Franco Bat-
tiato. 

L'esecutivo «si boccia» sulla Tenuta del Cavaliere. Proposta alternativa del Pds 

Mercati, dietro front della giunta 
CARLO FIORINI 

Bai La localizzazione dei 
nuovi mercati generali alla Te
nuta del Cavaliere ha comin
ciato a sfumare ieri sera alle 
sette, attorno a un tavolo del 
Campidoglio sul quale i consi
glieri del Pds Piero Salvagni e 
Massimo Pompili hanno aper
to la cartografia con l'ultima 
proposta: un'area del comune 
di Tivoli, ottanta ettari a desti
nazione industriale, che il sin
daco della cittadina termale 
ha dichiarato di essere dispo
nibile ad offrire per la nuova 
annona della capitale. Una 
proposta e!.e prima dell'inizio 

del consiglio comunale il Pds 
ha lanciato in pompa magna, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti consiglieri comunali e re
gionali, parlamentari e II segre
tario regionale Antonello Falo-
mi. Il sindaco Carrara, che pri
ma di salire sul suo scranno 
per aprire la seduta era stato 
categorico sull'Impossibilità di 
cambiare localizzazione ha 
chiuso la riunione con una po
sizione possibilista. Oggi e do
mani le commissioni consiliari 
studieranno la nuova proposta 

e lunedi il consiglio comunale 
dovrebbe mettere la parola fi
ne a una vicenda che va avanti 
da anni. Oltre lunedi non si 
può andare davvero, pena la 
perdita dei fondi. Lo ha spiega
to l'assessore al commercio 
Saverio Collura che nella sua 
veste di presidente del Car (il 
consorzio pubblico privato 
che dovrà costruire e gestire i 
mercati) ha ricordato: «L'as- ' 
semblea del Car per ritornare 
sui suoi passi dovrebbe riunirsi 
e per convocarla servono dieci 
giorni e entro il 3 ottobre dob
biamo presentare il progetto 
esecutivo, pena la perdita dei 

finanziamenti». A convincere 
Carraro che valeva la pena ten
tare la strada probabilmente ò 
stata anche la scarsa convin
zione della praticabilità dell'a
rea della Tenuta del Cavaliere. 
A ricordare tutte le difficoltà e 
gli ostacoli che vi sono a loca
lizzarla nel comune di Guido-
nia è stato il pidiesslno Massi
mo Pompili con un intervento 
nel quale ha sostenuto che si 
tratta di un'area agricola che 
resta uno degli ultimi polmoni 
di verde tra la città e l'area me
tropolitana e sulla quale vi so
no importanti reperti archeolo
gici. Il consigliere del Pds ha 

poi ricordato che sarebbe ne
cessario costruire svincoli stra
dali per 57 miliardi e che non 
sono stati calcolati i costi di 
sbancamento dell'area. Con
cluso il suo intervento l'asseso-
re Gerace che presiedeva ha 
accordato una sospensione 
per discutere la nuova propo
sta. Planimetrie alla mano i 
tecnici del plano regolatore 
hanno fatto le proprie obiezio
ni, buttate giù a un primo esa
me e alle quali ha ribattuto Sal
vagni sottolineando i pregi del
l'area (adiacente all'autoto-
strada, alla bretella, e al futuro 
autoporto oltre che alla ferro
via). 

No all'intolleranza 
Manifestazione 
al Mattatoio 
di Testacelo 

f# MAI 

Sarà una catena umana a testimoniare l'indignazione 
della città contro il ripetersi di orovocazioni e scorriban
d e sotto i simboli del nazismo e dell'intolleranza razziale. 
A convocare la manifestazione, per oggi alle 19,30 nell'a
rea dell'ex Mattatoio di Testacelo, Pds, Sinistra Giovanile 
e Comunità ebraica romana, dopo c h e i ripetuti appelli 
al Campidoglio per una risposta istituzionale continuava
no da giorni a non ricevere risposta. Ieri, anche il sindaco 
Carraro ha dato la sua adesione. 

Ritornano 
iDireStraits 
Oggi e domani 
alPalaeur 

Il rock melodico con i Dire 
Straits 6 di scena stasera al 
Palaeur, dove i «sultani del
lo swing» suoneranno con 
replica domani. Della for
mazione originale restano 

, _ _ _ , ^ — _ _ _ _ _ oggi il bassista John Illsley 
e il leader, Mark Knopfler. 

Virtuoso della sci corde, Knopfler, era assente da tempo, 
ormai, dalle luci della ribalta dei palchi romani. L'ultimo 
album dei Dire Straits, On Eveiy Street risale all 'anno 
scorso, dopo sei anni di silenzio - durante i quali Knop
fler è comunque rimasto attivo con collaborazioni di alto 
livello - , e segna una nuova stagione del gruppo, che 
promette nuove e belle sorprese per i suoi fans. 

Proteste 
per gli ambulatori 
di Ostia (Sert) 
e Maccarese 

Uno sciopero alla rovescia 
e la forma di protesta at
tuata ieri, per tutta la gior
nata, dai dodici operatori 
del servizio di tossicodi
pendenza della Usi Roma 

_ „ „ „ _ „ _ _ « « « „ « « „ « _ _ 8. a Ostia. Il motivo scate
nante della protesta è stato 

il licenziamento dei tre medici Sumai che operano da più 
di due anni nel centro. La pianta organica del servizio li-
dense prevederebbe sei medici, ma a tutt'oggi c'è ne un 
solo titolare e i locali sono fatiscenti. Intanto, si sta crean
do preoccupazione negli abitanti del Comune di Fiumici
no la chiusura del poliambulatorio di Maccarese, ufficial
mente per lavori di ristrutturazione. Contro l'ipotesi dello 
smantellamento del presidio sanitario - sostenuta dal
l'amministratore straordinario Balucani, per ridurre i co
sti della Usi - ieri è scesa in c a m p o la Cgil. Il pronto soc
corso di Maccarese, fa notare il sindacato, registra circa 
1,200 interventi in ambulanza ogni anno e copre l'intero 
vasto entroterra della ex XIV Circoscrizione. 

Inquinamento 
oltre i limiti 
per il biossido 
di azoto 

Ritorna l'emergenza smog. 
Ieri è stato di nuovo rag
giunto il livello di attenzio
ne per il biossido di azoto. 
In tre delle cinque centrali
ne funzionanti l'inquina
mento ha superato la so
glia dei 200 milligrammi di 

gas per metro cubo. Le situazioni atmosferiche peggiori 
sono state a largo Arenula, corso Francia e piazza Fermi. 
Il s indaco ha rinnovato l'appello a ridurre l'uso delle auto 
private ai casi «di effettiva necessità». È stata inoltre deci
sa la sospensione dei lavori nelle carreggiate delle strade 
principali dalle ! 7 alle 21. Intanto una commissione co
munale ha affidato ad un gruppo di tecnici la decisione 
sullo spostamento delle cinque centraline di monitorag
gio. I tecnici dovranno formulare le proposte martedì 
prossimo alla commissione presieduta dall'assessore Pa
lombi. 

Sono venti 
i bar e ristoranti 
chiusi a Termini 
per poca igiene 

Sale a venti il numero di 
bar e ristoranti chiusi nella 
zona di Termini per motivi 
di igiene. Dopo le ripetute 
ispezioni compiute nei 
giorni scorsi dalla Usi Rm 1, 

^ ieri l'assessore alla sanità 
del Comune Francesco 

Cioffarclli ha firmato altre otto ordinanze di chiusura che 
si aggiungono alle 12 di lunedi. La Usi ha richiesto la 
chiusura di 73 esercizi e l'assessore ha assicurato che 
procederà alla firma delle ordinanze man m a n o che arri
veranno in via ufficiale le comunicazioni sanitarie, dopo 
averle valutate, Cioffarclli ha dichiarato che intende con
vocare una conferenza dei servizi sul degrado del centro 
storico, insieme agli assessori all'ambiente, Bernardino 
Antinori, e al centro storico, Augusto Barbera. 

I Verdi 
«Dove sono finiti 
225 miliardi 
per la scuola?» 

Un dossier sul degrado 
della scuola a Roma e in 
provincia è stat presentato 
ieri a Palazzo Valcntini dai 
rappresentanti del gruppo 
Verde in Provincia, Paolo 
Cento e Stefano Zuppello. 
Risulta infatti che non è 

stato ancora provveduto a rimuovere l'amianto dalle 
scuole prefabbricate nella maggior part dei casi, né a 
realizzarele scale antincendio, né a realizzare servizi igie
nici e risanare infissi e porte. Secondo i Verdi non regge 
la scua della mancanza di fondi. E a dimostrazione cita
no la delibera della Provincia, approvata il 2 agosto 91, 
con uno stanziamento di 25 miliardi per risanare 80 
scuole, i cui lavori non sono ancora iniziati. Lo stesso va
le per il Comune che nel maggio 92 annunciò 200 miliar
di di cui «si è persa ogni traccia nelle iniziative della giun
ta». I Verdi citano i casi dell'istituto tecnico di Casal Boc
cone - un cantiere da ormai due anni - e la scuola media 
di piazza Sempione che rischia la chiusura per i lavori 
mai terminati. I Verdi hanno attivato un srvizio «Sos Scuo
la» (tei, 6840654-6798823) per ricevere le segnalazioni e 
informarne gli assessorati. 

RACHELE OONNELLI 
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Sono 
passati 512 
giorni da 
quando il 
conalgllo 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 

antitangente 
e di aprire 
sporteli: per 
l'accesso 
del cittadini 
agli etti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangenle 
è stata attivate 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


